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CHE FA IL MINISTERO ? 
L'apertura delle Camere è vicina. Fra 
un mese: ricominceranno le discussioni e | 
le lotte dei partiti; si agileranno dai’ rap- 
presentanti della nazione le “grandi quistioni 
che ci preoccupano e si smdacheranno la! 
| politica e gli atti del ministero. Questo è 
il solg piodo legale e conveniente di lo- 
glioro il. pacso dall incerlzz che lo tra- 
vaglia, squarciando almeno un lembo del | 
velo che nasconde a' nostri sguardi la vera 
situazione dello stato. ' 
La quistione di Roma ci si presenta co- | 
mo quella alla qualo il ministero del ba- 
rone Ricasoli annelte: aggior. importanza. | 
Il presidente del .gabinetto inaugurava la | 
sua amministrazione dichiarando solenne- 
mente quanto gli ‘stesse a cuore di affrel- | 


tar la soluzione della quistione di, Roma, i 
donde dipenile l'assetto terminativo del re- | 
gno d’Italia: Di ciò fanno fede e il suo di- | 
scorso nella Camera elettiva «e le sue note | 
diplomatiche. | 
Manon è con discorsi nè con semplici 
circolari ai nostri rappresentanti all'estero, 


che l'onorevole barone Ricasoli poteva ti- | 


promelterai di raggiungere il suo, intento. È, 
coi negoziati colla l°rancia. A qual punto | 
sono questi negoziati ® Quali passi furono | 
falli dat ministero verso il governo fran- | 
cose? Sotto, quale aspetto ha egli conside- 
rati i raeRoSt che doyrebbonsi stabilire 
fra Liialia od .il. papa? 

L'opinione pubblica si è, non ha guari, 
commossa per l'opuscolo’ sulle Guarenti gie 
cho it governo italiano offrirebbe al sommo 
ponteficò. Si volle in esso scorgere Pespres- 
sione dei sentimenii e dello ides del no- 
siro ministero. La controversia a, questo ri- 
guardo prese lo mosse dalla ipolgsi. che | 
esso axesso; un’ origino officiosa 0 che sr 
meno. chi lo scrisse ricevuto. avosso infor- | 
mazioni abbastanza esatte da poter porger | 
fondamenio ad una discussione seria ,-la 
quale dovesse ‘riusciro a conchisioni pra- 
LIT) iseere gan 

Noi abbiamo avvertito che non solo il | 
nostto goventio cera ‘ affatto: eskianeo - alla | 
pubblicazione di. quell'opuscolo ; ma che o-. 
ziaudio le: guarentigie che osso asseriva es- | 


| 
Ì 


i 
o SO 
ra 


farle pervenire a Roma,,non 


caricarvil duca ‘di Gramont delle tnaliative, 
| mentre slava per prendere commiato dal 


sostiene che le. proposte non furono hene 
a ciò nell'incertezza la nazione sino alla 
addensano le tenebre intorno a' questa qui- 


| abbia l'apertura falla alla Francia avuto 


| promesso il prestigio dsl governo 2 Non ne 


Cid n i 
ssi. ooo 


(bu _semprese.d 


‘Avrebbesi perciò forto ‘di meravigliarsi 
e dolersi che il governo non faccia di pub- 


blica ragione la Serie degli atti riguardanti” 


questo importanté argomento, Ma ‘il mini- 


stero non può nè dee ignorare che corrono 


voci contraddittorie rispetto all’ accoglienza 
he la Francia avrebbe falla alle sue pro- 


im Noi siamo’ persuasi che queste sa- 


inno state giudicate opportune e rassicu- 
rapli dal governo franceso ; noi crediamo 
anche che se l imperatorg ha gradito di 

periehho es- 
sere che quando. vi giunga il sig. Lava. 
lette. Non ‘sarebbe stato: conveniente d' in- 


papa ed abbanddnar Roma ; ma questo ra- 
gioni che a noi. paiono inconfutzbili, non 
valgono a disarmar l'opposizione, la quale 


accolte. Vorrà il ministero lasciar riguardo 
riunione del Parlamento ?. Quanto. più si 
slione; tenlo più crescono i sospetti ‘non 


l'esito che so no atiendeva. E so questi so- 
spetti si radicassgro nonne verrebbe com- 


approfitterebbe l'opposizione per sentenziare 
che il ministero non ha saputo proporre 
una soluzione pratica o che egli non tro- 
vasi cella Iranoia uelle relazioni amichevoli 
che è interessa reciproco di conservare se 
ci sono, e di ristabilira 50. sono venute 
meno ? 

HW barone Ricasok ha; nella quistione di 
Roma, proclamati gli stessi principiî 6 so- 
slenuta la stessa’ politica del conte di Ca- 
vour. Egli ha dichiarato, cha doyeyasi an- 
dar a Roma; ma d'accordo, colla Francia, 
ripudiando ik‘concorso di quelli; che, nella 


SI,PURBLICA T 


asformarioni, 


| 
| 


| tenilesse di esercitare una pressione sul. go- 


loro: imperturbabile fiducia/,» pretendono di. | 


andarvi malgrado la Francia e contra la 
Francia, Ped egli ha fallo, un passo di più 
del conte Cavour : egli ha considerato la 
quistione di Roma come. la principale, la 


più vitale dello quistioni politiche, como 


È "vr, î m MIO ja î " î 5 
quella alla qualo avrebbe precipuamenle | vità di, Roma, se mon cercassimo, di evitarlo, 


sere siate offerie al papa sì discostayano | ViVolte. le sue: dure, è la; sua, allività per 


da quelle cho. correva voce essere state 
comunicate al gorerno francese. —, 

Diffatti, a'euni gioroali, lasciato da. parte | 
opuscolo è postolo in oblio, non ritarda- | 
rono ad anmubziare che it barone Ricasoli. 
avesse presontafa al goxemo francese per . 
mezzo del signor Bonedski, una, nola con- | 
tenente le guarentigie «che il reguo & Italia . 
accorderebbe al papa, quapdo questi ri- 
nunciasse alla podestà temporala, pregano, 
l’imperatore a volerlo for pervenire a Ro- , 
ma, non potendo noî direttamente, per es, , 
rero interrotte, le noslte. diplomatiche rela , 
zioni colla cori pontificia, Si, aggiunse che, 
le guarenligie erano determinate in dodici 
articoli, con chiarezza e precisione, e che 
avevano».pen. base la sentenza: del. conle 
Cavour — Chiesa libera in; libero stato. 

‘Questa notizie non sono state smentite.” 
Nessuna voce sorse, a, contraddirle, nessuna 
ad accagionarle d’inesattezza. Si ha quindi 
ragione dî chiedere che è avvenuto e della 
nota e: delle: proposte: Quale risultamento 
olteone il, governo, dall'apeniura, falla, alla 
Francia? Come. furono: 2c00lte; le proposte? 
E' quali sono ? 19 4 
+ Tn un negozio tanto ‘rilevante e delicato 
non si, può. prelendera, che le trattative si, 
comipiano, alla luce. del giorno è. che i do- 
cumenti si pubblichino, prima che: quelle: 
pon siano terminate. La diplomazia: ha su 


affrettarne lo: scioglimento. 
La mazione si è per conseguenza avvez- 


in. faccia le, molteplici difficoltà che si do- 
vevano appianare, mon, gli ostacoli che i 
partiti ostili “lbItalia ed. all'impero avreb-. 
Boro suscitati: contro: di noi cdyilinosiro po- 


zata a credere che la quistione sarebbe stata ' 
in brave, tempo risolta: non ba guardate , 


tente ‘alleato, non i: riguardi: che. Himpera= | 


tore stima Îli' dover usare verso: il papa, 


i del quale colle sue batonelte appuntella da 
' dodici, anni, il vacillante trono. 


Dinanzi: a questa, quistione, la, quale non 


poteva maturar. che. col. tempo, essendo.es» | 
senzialmente morale e non valendovi: la. 


| passaibin rivista, talia, -riunità. Fra questo un mio 
‘ desiderio, che. venno.accrescinio dal. contegno: da 
‘essa .tenulo in circostanze recenti; a luminosa. con- 


forza a sostegno dol' nostro diritto, tulte le 


altre quistioni impallidirono, tutte furono 


; riguardate, come secondarie. Donde un in- 


definibile disagio, e quasi, diremmo  scon- 


spirano al potere, donde. il fazioso. com- 


muoversi 


donde. questo, gridar : Remal Roma! come 
se il miuistero,, che.pel primo dichiarò 
dovervisi andare; cda, questo scopo, con- 


vergere ulti .i.supì sfatzi.,, fosse incapace, 


di.mantoner la sua promessa. 
A dissìipar î sospatti; calmar gli: mimi, 


rasscdar l'autorità è l'influenza del governo Vittorio‘ Emanitele noi tuti propugniamo: 


de' partiti avversi ‘0 all indipea» | 


denza italiana 'olallà monarchia nazionale, | 
i | riobey con. tanto: csumpio sì freneranmo i ld .impas!| 


! strazione diventa inutile, 


e 
| perchè le.speranze potrebbero esser tradite 


‘ajtre volte te scrissi, La guardia; nazionale di Na- 
 puli ha peche;che l'eguaglino, nessuna: che-Ja' su- 


0, SCON-.- presenta,il, braggio,, la mente e.lagricchezza della 
forto. che: si, manifesta; nelle moltitudini , ‘ 
donderl’affaccendassi: di, consoiterie che a-.! 


., StJames;. 
Le ins 
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dale;:n.:5) al. prezzo di cent. 25 la)liuca, 


le 


ché .sî richiede? Che un. raggio. di. Iuce 
cenda a rischiarar, per quanto è possi- 
bile, le tenebre che.ci circondano; che il 
inistero faccia conoscere quali sono ‘i suoi 
inteadimenti rispetto: ‘alla soluzione ' del 
grave problema, qualî le proposte pratiche 
avrebbé presentate. : 
+*Noî non gli chiediamo di far getto di 
quelle riserve, ‘che troppo. apprezziamo , 
er<credere che un governo intelligente 
ossa mai discostarsene; gli chiediamo ben 
che, nel suo interesse, stesso fatdia  pales 
que’fatti che pri render puoblici senz 
comprometter ‘il corso ed il riuseiment 
delle trattative, ma che valgono ‘a frenar 
gl'impazienti, i quali dispregiano quella 
sovrana ragione dell'opportunità che regola 
le cose politiche. 


Il comitato centrale di. provvedimento ‘di 
Genova ha scritto un proclama , in data del 
45 corrente, agli italiani, per invitarli ed ec- 
citarli-a sottoscrivere la protesta corîtro 1°oc- 
cupazione di Roma. 

Il comitato dichiara che la protesta è per 
appoggiar il governo, non per contraviarlo, é 
sta bene. 

Dichiara che non si deve far guerra alla 
Francia, e ne siamo contenti. 

Conchiude che conviene trovar un milione 
di firme e forse mon sarebbe difficile, ma egli 
vuol questo milione perchè siguifica | un.mi- 
lione di: cittadini pronti ad imbracciar le 
armi. 

E qui corre una grande differenza: una firma 
è essa. un fucile? ogni soscrittore sì può cre- 
der disposto ad imbraceiar un fucile?! Se, si 
quol un milione di firme per. provare. che 
va un milione di cittadini pronti cad ai 
marsi, si prende un, granciporro : la dimo- 


Il proclama parla pure di speranze. tradite 
di promesse deluse: doveva dire impazienze, 


e deluse le promesse soltanto qualora si pre- 


verno francese colla protesta. 

Lia, Francia può desiderare , come noi , di 
ritirare le sue truppe da Roma; ma: nom si 
adatteri ‘mai ‘a porter a suoi nemici» interni 
ed esterni il pretesto di necusatla didebolezza, 
come se cellesse ad ‘una’ protésta. Il ‘solo’ so- 
spetto le sipotesse muover questa accusa indur- 
rebbe la Francia a resistere. Noi saremmo 
ben ingenui se non prevedessimo quasto , pes 
ricolo, e, colpevoli di. voler prolungar: la. ser- 


NOTIZIE DI NAPOLI 


SE. il Trogotenerite «enerale dol Me; Gial- 
dini, indivizzò. i 14 ottobre la seguente letli- 
ra al comandante la guariia nazionale di Na- 
poli, marchese Tapputi: 


Generale, 
Dacchè venni a Napoli vidi a poco per volta 
questa guardia nazionale; la rividi intiera slilarmi 
innanzi per la festa‘ di Piedigrotta; ma ron’ mai la 


ferma dello spir.to che, l'ha sempre: animata; 
Generale! Io quasi nulla da aggiungere.a quanto 


peri. Per' bellezza d'aspetto; per regolarità-di uni- 
forme; per'isciollezza.e-vivacità, di: movimenti, è» 
prinya, a. quante ne, cososco. 

Contenendo nelle, sue;file. ogni, ceto: sociale:rap, 


città; e volendo cessa Unità d'Italia, libertà ed. in- 
dipend nza, associate e sorrette dall'ordine, allesta 
in faccia al mondo civile quali sieno i sentirti | 
di tutta Napoli. 

L'Italia può andarne lieta e sicura; contro-tanto» 
baluardo sj'romperabiio sempre-le-armi deélla.rea-:; 


zienze.di quelli chesneli'apdamento. delle.;cose.po- 


* litiché, seguono più.i consigli del. desidorio che.lea! 


leggi;del4puss bile, ‘mascoltano più la voce,del, cuo- | 


re che;i dettami del-senna pratico. 

Kia stria nostra registrerà nei ‘suoi fasti glie» 
minenti servigi cho la guardia nazionalé di Napoli 
tia reso alla grande causa chie sotto la bandiera di" 


Le ed i reclami devono essere 
pifézione del giorriate. Noù “i PR) 


Mao 


joni costano Li la tinea. D Bis 1 
nzi si ricevono all'AGENZIA PL MONDO; via dell'Ospe- 


Un fogli» Wwresuto Cent-40,. 


sentimenti all'onorevole | 


zione. visti si et 
Napoli. 14 ‘ottabre d8dkze- +. 
N Insgotenente generate del Re 
n Cistoiar. 
Loggesi nel' Nazionale di Napoli del 45:cor- 
renter.. deri + 
La inaugurazione della statua del, V co avrà 


Voglia, signor ganeraleri fan noti guenti miei 


i izia da lei comandata e |» 
gradirò le proteste della(mnia» distiota » considera- 


luogo solennemente nella Vilta reale il giorno 21, 


anniversario del nostro plebiscito. In questa occa- 
sione il fate Lr ne li fan pro- 
vunzierà pn suo discorso, i 


IMORDINAMENTO DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO 


Dall'onorevole deputato Falconcinì ricevia 
mò la seguente lettera intorno al nuovo ordi- | 


namento del ministero dell'interno: 


Gentil.mo signer Direttore 


Il giadizio emesso dal suo pregiato giornale (16. 


ottobre) sopra. il nuovo ordinamento dato al mini» 


stero dell'interno, mi spingea saltametterlo: alcune 


brevi osservazioni : Je perdoni, ;al buen volere. da 
cui son dettate, 


A parer mio la soppressione deì segretario ge-, 
nerale è otlima, disposizione ,, onde non s0 a attar-. 
mi alla supposizione dalei accennaia che que l'alto. 
funzionario: possa presto. risorgere a novella vita,., 

Per bene amministrare, non, è sempre utile l'es-, 


sere uomini politici, non sulamente perchè essendo 
tali si può durar.poco in ufficio, ma anco perchè,, 
si suole in generale non avere nazione pratica de- 
gli affari. Na 

L'uomo politico è solo tenuto a sapere nettamente 
indicare. con quale animo  devonsi promuboyere e 
risolvere i siogoli affari, onde armonizzarno l'an 
damento con lo spirito «delle costituzionali .istitu- 
zioni, del nazionale sentire e delle patrio.leggi : e 
tutto questo vien fatto dal ministro. lilotare., e , 
lui impedito, Ual collega che interinalmente regge. 
il mivistero. 

La tradizione: burocratica, che è la tonoscenza 
completa dei, precedenti di ogni allare & di tutti 
quelli che a lui somigliano, è cosa oNremoito ini 
portante a serbarsi intatta, se sî vuole attimi. 
sirando soddisfare gli ammibistrati ;' la' gestione» 
giornaliera e. minuta della cosa pubblinay ran po=? 
tendo ‘ibilmonte essere il risultato dir astratte , teo- 
riei mai dovendo: informarsi, a malteplici, cognizioni 
di paesi n. di pessona, note solo all'esperienza., ; 

I) segretario. generale 0 non fa, nulla (e viene a 
toglicra senza, pro ai capi- divisione ogni responsa- 
bili. verso gli amministrati, o.-fa troppo e ditenta 
il vero ministro ili azione; nel prilno caso’ disperde 
la burocratica tradizione. perehè come nomo poli= 
tito, forse non possedenidila, ‘negli: altri Tà/ sprogia; 
nel sévondo: caso dà vite adi'unil dualismo: elie» può» 
essere. molto: gioverole al dis Itri! av vérritos perso» 
nale, mas cento: riesce dannoso: alla ‘autorità morale: 
e; niaterialo del ministro. 7 4 

Per questa: ragioni, non’ distrolte: dall’essenvi., 
stato: qualche. segretario genprale.abile dmministra=, 
tore, paro. amo ulilissima. la, creazione» delle’ quat- 
tro ditezioni e la classazione dei poteri ‘conferiti 
aj; quattro direttori: nel'chié.elà meco contenendo 
obietta muncarti rin fnnzioniario che” umifitià* lane 


| damento: delle: direzioni e serea? lbro' di vihib19 co 


ministro. . : 
{lccapo» del gabinetto. particolare: potréblie cilia: 

mamente csseros quali fanzionario:: nom essendo no» 

mo, politico egli. è un esteutore. più impersmale, 


\ delle. idee;amminisiralivo» de ministro,, e riegg@ più 


disinteressato depositario della di'lui fiducia, 

In Frangia dove mi sembra, che si ‘sappia’ unifi- 
care l'andamento=dél: potete; l’udisio di fididia” del 
minisito; è il‘capo del'gabfnetto; il quat vienvve- 
dibariamente dalle preféttàte ‘es poivi'rinormà, | e? 
non avendo levesie‘0- attribuzioni | amministrative” 
deb-gil segretario» genorale,; quasto di ui randare» e* 
venite: non disturbacil :procedimouto regglare. del+ 
l'amministrazione. { 4 

Onda non.saprei, lodare l'avere, ne:la nuova cr- 


‘zamlizzazione, del ministero, lasciato il gabinetto; 


particolare quasi nella.penna;. siacchò si accenna 
alla sua esistenza, ma non'si descrivoniv ld sto at 
tribuzioni, arizi queste (si datiho ‘alla direzione téit- 
trale; lo che toglie necessità di vita al quel gibt 


netto; moltipFcd ‘di troppote'inecmbtitrà i “qurdsva 


direzione “e ‘rende instabile il suotarvonire). 


Il ‘gabinetto avrebbe; a «parer mio): dovuto» es’ 


sere mna:quinta direzione, la quale ritimizse ‘tutte 
le attribuzioni, che.esigano. il » personale: impulso 
della volonià ministariate,. ma, chenon riguardano 
per. nulla 1a: conservazione della burocratica tradi- 
zione, 1» îù, : 

Al gabidetto' mi parrebbe Gi ‘fosse potutò aftri= 
buire : la distribuzione degli aftuti alle ‘altre ‘lite 
zioni, la' corrispondenza con ‘lofo det mittistrd” è 
quella puo re'di loî; le* 


"colla ® 
offigiale ed offitiosa;- le. lezioni:dei membri 


REDDUISE E SOEN ENO DE Te 


timo ato nel ministero dell’ interno, e che. è di 
. Massima importauza per il securo disbrigo degli 


lamento, gli ordini sazallereschi, le bibi 
1 Cpinione»coraggiosamente afferma esistere «in vot- 


Jin: , Così si sarebbero tolte alla. direzione ‘ cen- 
“trale molte minute occupazioni che le, ruberanno 
il tempo necessario al disimpegno delle molte ‘e 


gravi altre sue incombenze. Così sì davà al càpò 
del gabinetto qualità per presiedere, in caso di 
impedimento de) ministro, le adunanze collegiali 
degli altri direttori suoi pari , senza tùrbare l''u- 
‘sato equilibrio delle..loro d,scussioni: e-si costi 
tuiva il capo del gabinetto in vero elemento uni- 
ficatore del procedere amministrativo delle ‘altre 
direzioni. Invece dando tutte quelle ingerenze alla 
direzione centrale ci si priva del presidente di 
quelle adunanze, dell unificatore di quegli anda- 
menti, ‘s' incaglia il lavoro del direttore. centrale, 
© non si riesce a capire cosa dovrà mai fare quel 
gabinetto particolare di cui pure si preconizza la 
creazione. 
Nell’ ordinamento del ministero dell’ interno io 
‘savrei voluto introdurre una imitazione del sistema 
austriaco, sebbene io non pecchi di amore per quel 
governo: voglio dire la classazione degl’impiegati in, 
di concetto e di ordine. L’ anzianità può ben essere 
la sirena, ma non la maestra degli impiegati, da 
lei deriva la pedanteria è non la tradizione buro- 
cratica. Nel ministero dove si devono rivedere e 
ponderare i fatti e le proposte delle primarie au- 
torità del regno mi pareva che 1° anzianità avesse 
da valutarsi psco e maggiore riguardo dovesse a- 
versi al merito onde chi vi si asside sui banchi 
degli apprendisti, lieve titolo avesse ad adagiarsi 
sulla poltrona dei capi sezione e divisione a meno 
che le prove date d’ ingegno non ordinario e di 
pratica intelligente ve. lo chiamasse. Mi sembra 
strano come lo aver subito esami elementari e lo 
‘aver arricchita poi la mente della lettura di volu- 
minosi regolamenti possa dare speranza di arrivare 
ad emettere giudizio sull’ operato di chi con sa- 
piente intelligenza e prudente azione guida una 
provincìa estesa od una importante amministrazione. 
Mi lusingo, signor Direttore gentilissimo, che ella 
vorrà ora meco convenire essere il Segretario gene- 
rale ben sepolto, ed il ministero dell’ interno és- 
sere in gran parte fortemente e saviamente ordi- 
mato: onde con me ella bramerà di veder durare 
questa nuova organizzazione quasi che invece di 
essere nata per decreto, fosse figlia di una legge, 
de che, per la grande importanza che annetto al 
conservamento delle tradizioni burocratiche, io 
vorrei che fosse, e potrebbe esserè anco in ‘governo 
wostituzionale, e fu già in Francia nel novantuno. 
Con sincera stima me le rassegno 
Torino, 17 ottobre 1861 © 
Suo dev. Servitore 
Enrico Fatcoscisi. 


n 


‘ll sig. Falconcini è più vicino alle idee da 
noi svolte, di ciò che gli pare. 

Egli approva la soppressione del segretariato 
generale; ma avrebbe voluto si istituisse il 
gabinetto particolare, con. molte delle attri- 
‘buzioni state affidate alla direzione centrale , 
avrebbe anzi voluto che dal gabinetto si fa- 
‘cesse una quinta direzione. 

Ma che sarebbe un direttore generale del 
gabinetto particolare del ministro, senonchè 
un segretario generale? Chiamatelo come vi 
aggrada, il nome non cambia la cosa: sono gli 
uffici, le attribuzioni e le competenze che di- 
stinguono le cariche e gl impieghi, non i 
nomi. 

Le attribuzioni del ministero dell'interno si 
distinguono in due classi principali. La prima 
comprende le attribuzioni amministrative, l’al- 
tra le politiche. Nel nuovo ordinamento con- 
veniva separare le due classi ‘con ‘molta 
cura, perchè il confonderle non poteva che 
dinneggiare il servizio o mantenere gl’incon- 
venienti, a'quali desideravasi di metter riparo. 

Affidando \' amministrazione ad impiegati 
di carriera, a uomini che percorsero vari stadi 
della vita burocratica ed hanno acquistata 
l’esperienza e la capacità richiesta, si assicu- 
rava il disbrigo degli affari senza alcuna per- 
turbazione, interruzione o sospensione in. caso 
cambiasse il ministro. Per ‘tal modo raggiunto 
sarebbesi lo scopo al quale il riordinamento 
-doveva mirare. 

Quanto alle attribuzioni esclusivamente po- 
Jitiche o nelle quali la politica prevale, chi 
può contestarci che ogni ministro vorrà inca- 
ricarne persone di sua particolare. fiducia? E 
che per conseguenza l’uomo chiamato a di- 
simpegnarle è uomo politico, ché si ritira 
col ministro? 

E quest'uomo politico chi può esser se non 
il segretario generale ? - Volete appellarlo di- 
rettore generale? Sia pure; ma non otterrete 
altra differenza, se non che questa, clie come 
segretario generale potrebbe esser deputato, e | 
come direttore generale, non può esserlo. 

E tanto è vero che, nel pensiero del signor 
Falconcini,.il capo del. gabinetto dovrebbe a- 
dempiere gli uffici del -segretàrio generale, 
ch'egli lo riguarda come quegli che dee so- 
stituir il ministro e presiedere le conferenze 
dei direttori generali. Ma poichè gli ‘lareste 
questa preminenza, potreste ricusargli il tito- 
lo che Ja' iudicherebbe? 

La divergenza adunque tra il sig. Falcon- 
cini e noi scompare. Egli non ha fatto .che 
addurre movi argomenti a’ sostegno del no- 
stro parere. 


la porta ad arbitri che scontentano gli im- 


piegati e nuocono al pubblico servizio. Ci vo- 
gliono norme stabili, se non si vuole che lè 
raccomandazioni piglino il posto ed i diritti 
del merito. 

Se un giovane di vero 8 riconosciuto inge- 
gno viene promosso, senza badare alla legge 
dell'anzianità, niuno se ne ‘duole: i suoi col- 
leghi saranno î'primi a riconoscere l'equità e 
la giustizia del. suo avanzamento; ima se si 


stabilisce. per, base delle promozioni il merito; 


colla scorta di quali regole, con quale. crite- 
rio lo si potrà riconoscere? Arbitrio e sempre. 
arbitrio. 

E per costituire una scuola di impiegati 
capaci. ed operusi e di amministratori abili; 
intelligenti ed animati di buona volontà ; fa 
d’uopo sostituire sempre ‘all’arbitrio la: legge; 
al favore il diritto. Senza di che si provoca 
l’incertezza, la quale ingenera il malcontento. 


Ma sopra questo argomento ritorneremo fra 


breve. 


BIRILLI A LI LOTTA 


Leggiamo nell’Express la seguente cerrispon- 
denza tra il sig. Riccardo Cobden.ed.il comm. 
Marco Minghetti a proposito della pretesa ces- 
sione dell’isola di Sardegna : 


Il sig. Cobden el sig. Minghetti 


ri Midhurst, 26 agosto 1861. 

Caro Signore. Voi avrete avuto notizia di una 
dichiarazione fatta dal sig. Roebuck rispetto ad un 
accordo che avrebbe avuto luogo tra il governo di 
Francia e quello d’Italia per la cessione dell’isola 
di Sardegna come condizione dell’ evacnazione di 
Roma da parte delle truppe francesi. Avreste qual- 
che difficoltà a rispondere alla mia domanda se 
cioè un tale accordo sia mai stato conchiuso da 
parte del governo di Torino o se vi si abbia mai 
pensato ? Permettetemi tuttavia di aggiungere che 
se voi slimate di non dover rispondere a questa 
lettera, io giudicherò che voi abbiate gravi ragioni 
a giustificazione del vostro silenzio e non diminuirà 
per questo la stima che io ora vi professo. Non ho 
bisogno di assicurarvi dell’amichevole interesse con 
cui ho tenuto d' occhio i grandi servigi che avele 
reso al vostro paese. Le mie simpatie saranno sem- 
pre con voi e coi vostri concittadini nella vostra 
lotta per la indipendenza dell’Italia. 

Credetemi sempre il vostro 
Ricuanp ‘Cospen. 


Ti sig. Minghetti al sig. Cobden 


Torino, 2 settembre 1861. 

Caro Signore. Vi ‘ringrazio della vostra Jettera 
del 26 agosto e delle espressioni în essa ‘contenute, 
tanto cortesi a mio riguardo e tanto benevole verso 
la causa italiana. 

Dopo la nota inserita nel Moniteur sarebbe quasi 
superfiuo che io'rispondessi alla vostra domanda. 
Tuttavia la verità nulla perde ad essere ripetuta. 

Jo posso dunque assituraryi in modo positivo che 
il governo italiano non fece mai alcun accordo e 
mai entrò in trattative per la cessione della Sar- 
degna o di qualsiasi altra parte del territorio na- 
zionale. Io posso assicurarvelo non. soltanto per a- 
vere io occupato un posto nel governo, ma per 
l’intima fiducia che in me riponeva il compianto 
conte Cavour, ed io sono certo che egli avrobbe 
respinto sdegnosamente qualsiasi proposta di questo 
genere che si avèsse potuto fargli. 

Accettate l’assicorazione della mia sincera stima. 

Manco Mixcnerti. 


ARI RIE ARI 
L'ESPOSIZIONE NAZIONALE A FIRENZE 
LETTERA II, 

Amico carissimo,, salute, 


Firenze, 10 ottobre 4861. 
Una rapida descrizione degli svariati edifici 
nei quali sono disposti i prodotti del ‘suolo e 


déèlle arti italiane, ora per la prima volta rac- | 
coltì in un sol punto, contribuirà , io spero, | 
a far risaltare viemaggiormente gli sforzi di ! 
coloro che. hanno presieduto alla loro riduzione | 
e costruzione in tanta ristrettezza di tempo e 
scarsità di mezzi. La qual cosa sarà come di 
anticipata illustrazione del metodo osservato 
nella distribuzione delle diverse materie e-| 
sposte. 


Consta 1° edificio 0 palazzo principale della 


Esposizione del grande androne o loggiato già | 
destinato ad uso di stazione, a doppia corsia | 
sostenuta da pilastri ed arcate d’ordine Dorico. | 
Il-cav. Enrico Presenti che ne fu il primiero, 
architettore, è stato ugualmente impiegato nel 
farne la trasformazione, sotto la sopravve: | 
gliariza del cav. direttore Giuseppe ‘Martelli. | 
{ Appartiene a quest’ultimo 1’ idea di sostituire 
alla vecchia tettoia una copertura di cristalli, 
all'oggetto di dare abbondante luce alla va-|; 
stissima sala; e d 
\ nione traspariscono a colori gli stemmi delle 


lassù come .a «simbolo -d’.u- 


Î 


città italiane più distinte nell’ inviare oggetti 
all'Esposizione. Due portici, uno alla facciata 
anteriore e l’altro alla postergale, ha pensato 
il Presenti d’ aggiugnervi. Conserva il primo 
l’ordine Dorico, è il secondo Jonico binato, 
ed ambidue apportano grandissima comedità. 
Sul frontone anteriore avvi un bassorilievo 
allusivo all’industria ed al commercio, inven- 
tato dallo scultore Ulisse Cambi, autore pure 
della statua equestre del magnanimo Re Ga- 
lantuomo, situata. nel piazzale ché precede 
entro il recinto formato di torrini e cancel- 
late di ferro. 

La nobiltà del soggetto esigeva sicuramente 
un’opera meglio pensata ed eseguita, la quale 
se ha qualche scusa, la trova nella ristrettezza 
del tempo al Cambi. assegnato per ‘eseguirla 
come cosa a decorazione.,Nelle stanze laterali, 
che in passato servivano ai. funzionari della 
strada ferrata, vi sono adesso collocati gli uf. 
fici relativi all’ Esposizione, vale a dire, la 
segreteria generale, i commissari delle pro- 
vincie, il servizio sanitario e di polizia , con 
altre comodità e necessità, non che la posta, 
il telegrafo e la birreria. 

Mediante quattro comode scale -s’accede al 
piano superiore, due ascendenti e due. discen- 
denti. Un vasto e comodo ballatoio ricorrente 
entrambe le corsie, serve al doppio scopo di 
disporre molte manifatture, e d’accedere alle 
contigue stanze laterali, ed a quelle soprap- 
poste al portico anteriore. Nelle prime vi sono 
disposte egregie dipinture e nelle seconde stanno 
grandi cartoni disegnati, non che i disegni 
architettonici. Nel centro poi della magnifica 
sala principale si vede Ja statua dell’ arcidia- 
cono Sallustio Bondini da Siena , scolpita in 
marmo dal profess. Odoardo Fontacchiotti, per 
commissione del presidente Ridolfi, or sono 
pochi anni fa : le virtù dell’insigne personag- 
gio si compendiano nella breve leggenda di 
sotto impressa : Sallustio, Bondini mostro con i 
massimi veri della scienza economica trovati. da 
lui prima di Adamo Smith beneficò il genere u- 
mano. Tra le principali porte d’ingresso, nel- 
l’interno, stanno le marmoree statue di Fran- 
cesco Burlamacchi da Lucca e del conte Vit- 
torio Fossombroni d’ Arezzo, l’ una sculta da 
P. Romanelli e l’altra da U. Cambi. Il primo 
rappresenta un illustre ed antico martire del- 
l’indipendenza e dell’unità italiana; il secondo, 
idraulico, economista e politico distinto; ‘ses- 
santa anni or sono, scriveva : La somma delle 
individuali industrie suggerite dal rispettivo istinto 
a tutti i componenti la. nazione], supera sempre 
l'industria governativa, espressa nelle leggi e re- 
gole pubbliche. Le pareti e le corsie della sala 
vanno superbe di ricche drapperie in seta, in 
lana e cotone; di magnifiche ed eleganti mo- 
bilie ; d’ingegnosi e forbiti strumenti musicali, 
ottici ed astronomici, quanto ancora di ma- 
nifatture e materie greggie di vario genere, 
classate per ordine e dispuste con eleganza e 
buon gusto. In alcune stanze terrene a sini- 
stra son collocate le gemme e le pietre dure; 
i lavori in oro ed in argento, ed altre ricche 
orificerie e supellettili. 

Dal lato destro, parimenti a terreno, si ve- 
dono le opere di scultura, delle quali y’in- 
Iratterrò in seguito. Sono molte, alcune bellis- 
sìme, altre pregevoli, e poche mediocri. Da 
questa medesima parte ‘sono state costruite 
: l'improvviso dell’ampie sale in legname per 
le opere pittoriche di maggior dimensione. Vi | 
sono quadri di somma valentia : pùr di que. 
sti vi parlerò a suo luogo. Altre minori. ca- | 
mere in tre ranghi, restano situate fra le dette ! 
sale e l’edifizio maggiore, le quali accolgono 
raffinate incisioni, litografie e disegni, quanto ‘ 
ancora dei bei lavori di commesso in pietre 
dure; sorta d’opere esclusive alla città di Fi- 
renze. Gli smalti, le scagliole, i mosaici. ro- 


mani, o sia in pasta vitrea, lussureggiano più - 


qua.e più là nelle ricordate camere, tutte 
vagamente addobbate ed abbastanza illuminate, 
con ogni specie di comodità pei. ricorrenti 
visitatori. La minuta descrizione delle opere 
comprese nelle tre classi di belle arti, sarebbe 
impresa richiedente un grosso volume. Basti 
il dire per adesso, che il primato degli. ita- 
liani nelle creazioni del genio, ad onta, del- | 
l’infelicissimo decennio trascorso dal 1849 al. 
59, è apertamente riconosciuto e confessato 
pur dagli stranieri qui capitati. 

Ai fianchi delle sale per la pittura sorgono 
fabbricati jespressamente destinati, da una 
parte per diversi corpi di guardia, l’ammini- 
strazione e l’uffizio doganale. Dall'altro lato : 
i pompieri, l’uffizio fotografico ed i magaz- | 
zini. Sull’angolo del palazzo ;a nord-ovest è | 
collocata una macchina a vapere,. per estrarre | 
con oltima pompa gran quantità d’acqua in 
pochi momenti, onde elevarla alle vaste con- 
servè sup:riori, e così provvedere ai casi di . 
incendi, alle fontane del giardino, al piccol 
lago, ed a tutti gli altri bisogni dello stabili- 
mento. bili 
- Trapassato il.summentovato portiso tergale, 
entrasi in, vasto piazzale ottagono, nel cui 
centro sorge un tepidorio parimente ottagono, 


destinato alle piante tropicali , formato di 
grandi netrage, dal quale s'accede ad altra 
costruzione poligomare ' di ‘cristalli; del pari 
destinata a'serbare le piante tropicali richie- 
denti più elevata temperatura} con gran” ha- 
cino o vasca d’acqua calda necessaria ad a- 
limentarne la vegetazione. (Al. di fuori del 
‘piazzale, vagamente disposto a giardinaggio, 
ripieno de’ più scelti fiori de’ nostri ‘climi, 
fanno bella mostra due marmoree fontane ed 
altri adornamenti ‘con viali, che ne rendono 
assai piacevole la vista. Tulto quanto è stato 
condotto a cura della solerte società d’orticol- 
tura e floricoltura, con l'assistenza dell’inge- 
gnere Francesco Petrini. © 
Un’amplissima galleria ottagonale ne cinge 
il descritto piazzale, interamente costralta ‘di 
legname, coperto di lamine in ferro galva- 
nizzato, ove le manifatture ‘in plastica , in 


ferro, in ‘legno ; in vpellive simili. materie , 


molte anco. greggie ; trovano un ben distri- 
buito collocamento. In, fondo alla. galleria 
havvi la gran sala semicircolare, detta del 
Trono, perchè SM. ivi fece la solennità in- 
augurale ai 15 di settembre. 

L'entusiasmo destato negli astanti dalla sua 
presenza toccò alla commozione, talmente che 
ancora ‘mi mancano atconeie parole "per far- 
vene la descrizione, Il dottor jI. Bicchierai 
dettava la seguente iscrizione che vi è ri- 
masta : 


VITTORIO EMANUBLE IT RE D'ITALIA 
INAUGURAVA LÀ PRIMA ESPOSIZIONE ITALIANA 
CHE CONFERMANDO L'UNITÀ” DELLA ‘PATRIA 
LA PRENUNZIASSE EREDE 
DI PROSPEREVOLI ANNI: 


Sulla destra dell’ottagono, all’esterno, vi 
sono le stanze pei giurati, per la/Commissione 
reale. e pel suo presidente. onorario, |,. 

Havvi,a .sinistra; un' ben inteso caffè , con 
vasta trattoria fornita di ogni specie di co- 
modità analoghe. Gli architetti Giovanni Sil- 
vestri e Nicolò Salvi eseguirono questi lavori 
imaginati dal direttore Martelli. 

Sul centro della galleria ottagona ‘a sini- 
stra, mediante un passaggio, si comunica ad 
altra vastissima galleria con braccio .a squa- 
dra, nella quale stanno .in vista le macchine 
fisse e quelle in azione, mercè un contiguo 
motore a vapore. Essa è ugualmente di le- 
gname, ma coperta delle terre cotte che ser- 
virono alla tettoia della vecchia stazione. Serve 
anche in parte ad uso di stalla ‘per le bestie 
cavalline e somarine. 

| rimanenti locali ve gli descriverò in al- 
tra mia : sappiate intanto che la,superficie 
totale da questi occupata. riquadra 112,000 
metri, e che il visitatore cui vuole ordinata- 
mente. percorrerglì tutti quanti, ha da fare 
una linea di 4 in 5 chilometri. , 

State sono. | 
Tutto vostro 
A. Zoni. 
SORA ZITA SRMEBRITA OE TEST TI 


Secondo la Presse di Vienna, ecco. come si 
esagnirebbe la riduzione dell’ esercito ‘au- 
striaco: Ù 


Tatti i reggimenti dell’armata d'Italia ;si compor- 
ranno di compagnie di 120, nomini in luogo .di 


| 150 e nelle altre, l'effettivo delle compagnie 
| sarà ridotto da 80 a 60 ed anche ‘a 40 uomini. 


In ogni reggimento italiano, che non.sicdete pe- 
raltro confondere con quelli dell'armata. d’ Italia, 
si conserverà soltanto il quadro del. quarto batta- 
glione; nei reggimenti non italiani, le compagnie 
del quarto battaglione saranno di 20 ‘uomini sol- 
tanto. Riassumendo si vede, che. nei reggimenti 
italiani le compagnie dei due primi battaglioni sa- 


' ranno di 40 uomini e quelle.del terzo di 12; ne- 


gli altri reggimenti che non fanno parte dell'ar- 
mata d'Italia, le compagnie dei due primi batta- 
glioni saranno ridotte da 120 ad 80 vomini, quelle 
del terzo da 120 a 100 e, quelle del quarto a 20. 


, Per cui il totale dell'armata verrebbe ridotto di 


{0000 uomini. 


Il Constitutionnel riferisce questo brano della 
Presse tedesca, però non credè gran fatto a 
simile misura per parte del governo ‘austriaco; 
ad ognimodo presupponendo che'sia; esclama: 


Ebbene: sel’Austria ha ricevuta effettivamente l’as- 
sicuraziene che le disposizioni attuati della Fran- 


‘ cia le permettono di ridurre .il suo esercito, e 


quindi di ristabilire le sue finarize, siamo però 
d’avviso che essa debbain pari tempo rinunciare ad 
ogni lotta diplomatica. Sarà tanto più opportuno , 
dacchè difficilmente riesce' nel suo intento. 


SIITECZZE TIZIA PIIRCITÀ DOTTI NL 
Leggiamo nel bollettino della Presse : 


Lo stato della Polonia s'aggrava sempre più, ed 
il rigore delle autorità. russe. pare voglia. aggra= 
varlo ‘maggiormente. Le chiese ove, si erano riu= 
niti i patrioti, o per meglio dire, l’intera popola- 
zione , per celebrare religiosamente la memorià di 
Kosciusrko, vennero ‘circondate dallla truppa: | U 

Non vennero rispettati nemmeno i santuarii.. I 
russi invasero le chiese con ‘riguardo, dice.il di- 


spaccio, esi impossessarono , di coloro ehe spera- 


vano trovarvi uno Scampo. 


posta di delegati dei palatinati, delle società scien. 
tifiche, delle università, delle corporazioni. d'arti e 
mestieri ed altre associazioni, alle quali -si erano 
uniti migliaia d’ individui di ogni ceto, giunse 
verso la città con bandiera spiegata,fed intuonando 
inni nazionali, la troyò occupata militarmente. 
Tutte le strade erano ingombrate da cannoni. Si 
dovette ‘celebrare il servizio religioso in mezzo ai 
campi, Si fece una protesta che jvenne firmata da 
centinaia di persone, 

«Siamo, qui venuti, dica la protesta, per render 
grazie all’ Onnipotente che tenne nella sua santa 
custodia la nazione polacca, permettendole di con- 
servare i.sentimenti patriotici di 448 anni fa e per 
chiedere. ai piedi dell’altare che le sia ristabilita 
li patria. 

« Respinti da Harodlo, dai soldati russi , sui 
confini del territorio di questa città, facciamo l'atto 
di Harodlo protestando contro la violenza alle no- 
stre libertà, Protestiamo anzitutto contro l'arbitra- 
ria decisione della Polonia. | 

_« Quest'atto fatto in un paese oppresso e privo di 
ogni rappresentanza. nazionale, non pelrebbe es- 
sere portato alla conoscenza dei governi spogliati 
e delle potenze, che si interessano del martirio se- 
colare della ‘Polonia’ soltanto per via degli organi 
della stampa. Ci rivolgiamo adunque a questi or- 
gani perchè lo vogliano pubblicare; » 

‘ patrioti ‘ polacehi hanno ragione di rivolgersi 
all'opinione pubblica. Quando tutto abbandona gli 
oppressi, essa resta ancora a loro difesa. È l’ulti- 
ma, è la più forte. 


ANTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Ritorno dei RR. Principi. I! RR. 
principi Umberto ed Amedeo, reduci dal loro 
viaggio, la sera del ‘18 corrente arrivarono a Mon- 
calieri godendo del migliore stato di salute. 

Movimenti militari. — Leggesi nella 
Gazzetta di Genova del 18; 

«.È giunto «ieri mattina. nel nostro porto il. 2° 
reggimento di fanteria di marina, che era partito 
da Napoli il giorno 15 sul ‘piroscafo onorario Bré- 
sil. Questo reggimento è destinato di presidio nella 
nostra città, in surrogazione del 1* che, come ab. 
biamo annunziato, è partito per Napoli. » 

Fecondità straordinaria. — Leggesi 
nel Corriere Mercantile d: Genova del 18 cor- 
resle. » 

«-Jeri, cosa rarissima da noi, una donna  rico- 
verata all'ospedale. diede alla luce ‘quattro bam- 
bini, uno»dei quali (era .morto, nn altro morì ap- 
pena nato, e gli altri due vivono. La puerpera 
gode ottima salute. » 

Il padri Barnabiti. — Il Lombardo di 
Milano del 19 corrente annuncia che per decreto 
del ministero della pubblica istrazione i'padri Bar- 
nabiti sono esonerati dalla direzione ed ammini- 
strazione del collegio Longoni. 

1 fratisappena ricevuto il decreto d'esonerazione 
licenzia: ‘pol 20, corrente tatti gli inservienti 
dello limento, . y 

‘Disgrazio, — Leggesi nella Sentinella Bre- 
sciana del 18/ottobre:.. .L\_. 

« Verso le ore quallro e mezzo pomeridiane del 
12 andante, il' giovine Rezzini Demenico d'anni 
13, affittaiuolo dimorante a Magno (Gardone) tra- 
stullandosi con un facile da caccia, questo gli si 
esplose fra le mani, e fu causa della di lui imme- 
diata morte.» |... © 
. Mumificenza, — Si. legge nella Nazione di 
Firenze dell'8 corrente : 

1 Siamo.in grado di assicurare che S. M.-il Re 
ha elargito.darante«la sua» dimora iu Toscana in 
sussidiivaspoveri la; cospicua, somma di50;000lire. 

«Fra le beneficenze: che (hanno contrassegnato 
la dimora del Re d'Italia ‘in Firenze è notevole 
quella del dono di lire' ‘mille, da S. M.'inviate ai 
pari di'S. Giovanni di Dio, all'oggetto di soccor- 
rere il loro spedale. » 

Conferenze magistrali di Perugia. 
Ci scrivono da Perugia che le conferenze ivi ini- 
ziato con lusinghieri auspici, volgono omai al loro 
termine ‘con felicissimi successi. Il '‘capò-luogo del- 
l'Umbria dimostra di avere degnamente apprezzato 
il valore di questa istituzione, non che l'opera sa- 
piente 6 proficua del profess. direttore Crescentinò 
Grillo e del prof. assistente Eusebio Cantoni, aì 
quali rende amplissime testimonianze di omaggio 
è d'affetto, Sappiamo infatti che il sindaco di Pe- 
rugia ha loro diretto un documento onorevolissimo 
in cni li-ringrazia a nome del comune del, bene 
che fanno, e li appella benemeriti del paeso e della 
popolare istruzione. Sappiamo pure che_l' accade. 
mia. perugina di belle arti, istituto molto accredì. 
fato hell’ Umbria, li ha proclamati a pieni voti 
Socî' d’ onore, e che 1’ istituto, scientifico-letterario - 
artistico de' Quiriti di Roma, il Fox non ha guari 
iscriveva nel suo albo il nome di S, E. il ministro 
cav. De-Sanctis, inviava ad essi il proprio diploma, 
forse per gratificarli della istroziene da essi con 
tanto amore impartita ai cittadini romani, che emi- 
grarono in Perugia, parecchi de’ quali intervengono 
alle conferenze magistrali. — Ci è noto altresì che 
per cura déi maestri e delle maostre si sta coniando 
una medaglia d'oro, la quale sarà ‘offerta in segne 
di riconoscenza e di onore ai due professori. 


NOTIZIE POLITICHE 


Abbiamo dei, paiticolari sulia: iîponente dimo vedì, 24 corrente 
strazione di. Hacosio. Quando: la ‘processione, ‘tom- h, Rax54 


di Napoli. — i 

(one) 

(Corrispondenza particolare dell'Orinione) È 
Parigi, AT ottobre 1861. 


Non è più un segreto per nessuno qui a 
Parigi che se il signor di Persigny spinge ad 
una pronta soluzione della quistione romana, 
il signor di Thouvenel all’ incontro optò per 
un sistema di temporizzazione. . 

Il ministro dell’interno s’inspira sopratutto 
degli interessi della Francia anuettendo una 
grande importanza alla ‘grande popolarità che 
ne ridonderebbe senza dubbio per il governo 
imperiale. 

Il signor di Thouvenel le cui simpatie per 
la causa italiana non sono dubbie, .riguarda 
però anchè è con grande attenzione. le diffi- 
coltà diplomatiche che hanno la loro sorgente 
nelle disposizioni ben note del santo. padre e 
neì concilii che dominano senza screzio le de- 
liberazioni di S. S. Il ministro degli affari e- 
steri difendendo la politica di leîmporaggia- 
mento s’avvicina, almeno a quanto credesi ge- 
neralmente, molto più al pensiero imperiale 
di quello che nol facciano i suoi contrad- 
dittori. 

Si sa che il papa si rassegnerà tutto al più 
a subire i fatti compiuti come una necessità, 
ma che sta tanto lontano da cgni idea di 
transazione e di riconciliazione che più non 
può dirsi. 

La Francia adunque si trova, dicono gli 
uomini di stato che seguono l’avvîso del sig. 
Thouvenel, nell’alternativa o di compromet- 
tere con nuove dimande la sua influenza a 
Roma o d’imporre la sua volontà con delle 
misure alle quali sembra difficilmente poter 
risolversi, 


Pio IX s’impegnò troppo nella via che se-| 


gue: per lasciar un posto ad una, speranza 
qualunque e la sua forza nella rassegnazione 
avrà forse per effetto che la Francia dal ‘suo 
lato si rassegnerà ad attendere quegli avyeni- 
menti che sfuggono al calcolo umano. 

Ecco lo stato della quistione e la spiega- 
zione delle esitanze francesi se almeno posso 
credere ad indicazioni che mi giungono da 
buona sorgente. 7 

Si aggiunge che l’eloquente parola del prin- 
cipe Napoleone quantunque» incontri 1’ acco- 
glienza simpatica che non gli manca mai, non 
avrebbe bastante potere per cambiare le di- 
sposizioni che trovò dominanti al ritorne dal 
suo viaggio d’oltre mare. 

*Ora s’egli è vero come vuolsi in. alcuni 
circoli politici, ehe il sig. di Thouvenel re- 
spingendo gli argomenti del sig. di Persigny 
avrebbe fatto osservare a questo ministro che 
la quistione romana nonvera di sua spettanza, 
vavrebbesi ragione di esserne maravigliati. 
‘ La risposta del signor di Persigny, a quan- 
‘to mi sembra, non dovette esser difficile; per- 
chè codesta questione romana (schbene appar- 
tenga al dipartimento degli esteri, ha però la 
prerogativa d’interessare più di ‘qualunque 
altra Je masse e mon havvi prefetto, il quale 
all'ora in. eui ci troviamo non convenga in 
ciò che uno scioglimento nel senso nazionale 
e secondo i voti degli ‘italiani - otterrebbe "la 
più viva approvazione della maggioranza fran- 
cese. 

Non temiamo'di dire che da questo mo- 
mento di malessere finanziario ed economico, 
nessuna misura politica sarebbe più capace di 
rialzare gli spiriti e di restringere l’opinione 
al governo quanto una condotta energica verso 
il papato. 

Il libro del signor Guizot che ho appena 
letto, deve essere sufficiente a provare alga» 
binetto delle Tuileries che le simpatie delle 
masse stanno nel campo opposto a quello. in 
cui si collocò un protestante difensore del 
poter temporale: 

Il partito che seguiva la politica consigliata 
dall’ antico ministro , sarebbe nel suo isola- 
mento impotente, come il talento dell’illustre 
scrittore si mostra impotente a distruggere la 
verità. 

La buona causa degli italiani è più forte 
clie il talento del signor Guizot, la.di cui 
penna nulla varrà contro il buon senso dei 
contemporanei. Questo libro avrà fatto tanto 
male alla causa del papato, quanto fu. il bene 
che fece alla causa nazionale 1’ opuscolo. del 
padre Passaglia. Il Re Vittorio Emanuele do- 
vrà ‘una ricompensa all’autore protestante. 

Il signor Rattazzi giunse a Parigi ieri mat- 
tina, e giusta le informazioni che mi ebbi, 
il presidente della Camèra italiana resterà 


tra noi almeno una decina di giorni. Il si. 


gnor Nigra lo presentò al principe, Napoleone 
ed'al sig. Thouvenel , ed ebbe già una lun- 
ghissima ora di conversazione con S. A. RR. 
e-col ministro degli aff:ri esteri. i 

Le notizie da Vienna non sono dellè più 
«buone...L» erisi. ministeriale, quantunque non 


S. E. il generale Lamarmora! partirà glo - ‘manifesta, èjp:rò certa. Giusta quello che mi 


da Milano per alla volta 


si scrive da colà, questa crisi avverrebbe dopo 
il ritorno dell’imperatore da Corfù. È 


ll signor. Schmerling. non si sente abba- 


stanza saldo al potere, perchè ha contro di 
sè tutti gli nomini di stato ungheresi ed è 
generalmente scossa la fiducia nella tostitu 
zione di febbraio. , 

Il signor Forgich non è uomo che possa 


risolvere le difficoltà ungheresi, ma la. posi. 


zione del ministro di stato è così caltiva , 
che durerà fatica a mantenersi al posto, a- 
vendo per avversario un cortigiano consumato 
e non un uomo di stato eapace di opporre un 
sistema a quello chel signor, di Sehmerling 
si sforza di far prevalere» 


Leggiamo nel Temps: 


\ Un dispaccio privato giunto ieri a Tolone an- 
nuncia che il viaggio di lord Palmerston è ag- 
giornato fino a nuovo ordine. Sua signoria fa pre- 
venire l'albergo di Malta che può disporre degli 
appartamenti da esso fermati. 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


S. M. l’imperatore d'Austria è giunto il 12 a 
Corfù. Durante la sua assenza che sì prolungherà 
sino al 28 di questo mese, venne incaricato l'ar- 
ciduca Rainieri della direzione degli affari del go: 
verno e del ricevimento delle visite ufficiali. 

Ci si scrive da Vienna che il padre Passaglia 
sia atteso colà, ove prenderà alloggio in casa d’on 
sacerdote italiano. 


La Wiener Zeitung del 15 corrente, pubblica 
il seguente dispaccio da Pilsen: 

leri a mezzodì apertura e benedizione della li- 
nea Skurnian-Fiirth, numerosi ospiti da Vienna, 
Boemia, Baviera. Viva partecipazione, dei comuni 


- DISPACCI 
x | AGENZ 


furono accolti con festa. 
‘Firenze, 48 vabtobre. 

Il padre Passaglia è partito (per Torino. È 
imminente la. pubblicazione..coì tipi. del  Bar- 
bera d’.un opuscolo. politico intitolato : La 
Curia Romana e i Gesuiti: scritto dal cardi- 


nale D' Andrea, mons. chiverani *@ canenico 
Reali. ? vai 
Parigi, 49 ottobre. 
Il Courrier des Alpes ebbe un’ ammonizione 
per avere oltraggiato ignominiosamente il so- 

vrano d’ uno stato amico della Francia. Il 
Journal de Rennes.ebbe pure, un’ ammonizione 
per avere oltraggiato 1’ armata francese, 

; Londra, 49 ottobre. 

Il frumento e la farina sono in rialzo. 
Konisberg, 18: ottobre. 

* Dopo I° ineoronazione, il re fece un discorse: 
tenere la sua corona da Dio; contare sulla 
fedeltà e devozione, de’ sudditi; sperare che 
la Provvidenza risparmierà alla Prussia interni 
disastri. Se l’ unione del Re e del popolo si 
mantiene, egli aggiunse, noi potremo resistere 
ai pericoli d’ un tempo agitato e alle minac- 
ciantì burrasche. | 

Fu letto vin decreto d’ ammistin. 
Berlino, 19 ottobre. 
Lettere da Varsavia in data 416 corrente 
‘ recano che il concistoro della diocesi di Var- 
| savia ha deciso che in seguito all'avvenuta 


limitrofi. Al pranzo a Pilsen, brindisi alle LL. MM. | profanazione delle chiese metropolitane e di 
l'imperatore Francesco Giuseppe, a re Massimi- { S. Bernardo, queste resteranno ‘chiuse fino a 
liano, accolti con entusiasmo. Il D.r Rieger parlò | che siano purificate. Le altre chiese essendo 


in senso conciliativo con universale applauso. 

Gli altri giornali di Vienna recano un. dispaccio 
della stessa data in cui è detto invìtre, che furono 
cantate soltanto canzoni slave , -e che fu turbato 
l'accordo in seguito ad osservazioni fatte a motivo 
di questo sconveniente modo con cui furono rice- 
vuti gli ospiti bavaresi, per cui i tedeschi si al- 
lentanarono isolatamente, e senza ostentazione. 


Tegliamo da un carteggio che il 7empo di 
Trieste, ha da Vienna 145 ottobre: 


La nuova della proclamazione dello stato d’asse- 
dio in tnita la Polonia: costérnò alguanto la nostra 


borsa, alla qualè quest'oggi tutti vendevano a rotta | 


di collo, come se Garibaldi fosse fuori delle porte. 
Quel tale partito‘ che non scorge altra salvezza per 
l’Austria fuorchè in una intima alleanza colla Rus- 
sia, aperse con, giubilo il relativo telegramma rite- 
nendo giunto il momento per l’avverarsi delle sue 
belle speranze. 

Difatti da quanto ci viene assicurato da attendi- 
bili persone, verrebbero ‘ordinate quanto prima 
delle rigorosissime misure anche riguardo alla Po- 
lonia austriara, ove la frequenza delle dimostra- 
zioni reca al governo ben seria .appreusione. S'in- 
cominciò dalla stampa; vietato non ha, guari .il 
Przegelond, e ad eccezione della gazzetta semi-ufi- 
ciale di Posen nessun ‘altro foglio stampato nella 
Polonia prussiaria può ora varcare i .confini au- 
striaci. — AlV'ufficio fanebre tenuto questa. mane 
nella chiesa di. S. Ruperto intervennero poche per- 
sone; dessa funzione si limitò ad una semplice messa 
senza pompa dimostrativa. 


Séèi studenli. dell'università di Leopoli vennero , 


condannati da quella direzione di polizia a sei 
giorni d'arresto, perchè durante d’uflicio divino in 
occasione dell'apertura dell'anno scolastico intuo- 
narono il nolo, canlico nazionale polacco. Tutti sei 
appellarono contro la suddetta sentenza. 


ll Corriere del Levante reca all’ Osservatore 
Triestino del 417 ottobre.le seguenti. notizie : 


L'li cominciarono le. sedute della nuoya rorts 
suprema consolare istituita a ‘Costantinopoli dal go- 
verno di Torine, essendo arrivato; il giudice chia- 
mato.a presiederla. 

— Notizie dalla Citcassia riferiscono che un'as- 
sembléa di capi della ‘tribù dei Dogais decretò la 
abolizione del commercio degli schiavi. I combat- 
{imenti coi russi continuavano sempre. 

— Lettere da Karput e da Sivas riferiscono che 
alcune bande di emigrati tartari aggrediscono i 
viaggiziori e rendon poco sicure le vie. 

— Si ha da Atene 12 ottobre che è terminato 
il precesso contro gl'individui arrestati nello scorso 
maggio. In seguito a-sentenza -della-commissione 
inquirente, furono messi in libertà 5 dei 26 indi- 
Viduì arrestati e’ questi cinque sono tuiti ofliziali ; 
gli altri 21, fra cui il colonnello Koroneos, i le- 
nenti colonnelli Bozzari e Panàs, e il maggiore 
Zimbrakaki, furono rimessi al giurì, come accusati 
d'alto tradimento. Sembra ‘ché il procuratore di 
stato. abbia presentato ricorso alla corte d' appello 
contro la liberazione dei cinque accusati anzidetti. 

L'inquisizione riguardo all’attentato continua .a- 
lacremente. Furono arrestati altri due individui, 
cioè in Atene il giovane.scrittore. Parasthos , a 
quanio si pretende, per una «poesia in lode del 
delinquente Dosios, e a Patrasso l'avvocato Choida. 
AI professore. Kaligà fufatta una perquisizione 
damiciliare, la quale (sembra: aver. relazione col- 
l'attentato. SETTE WES LEETT 

Da Calamata riferiscono; essere stale scoperte 
lettere minacciose e: salire affisse sm muri della 
città, contenenti le più gravi ingiurie contro il re 
e la regina. 


— 


| 


| esposte a profanazioni simili, l’amministra- 
! zione diocesana risolvette di chiuderle fino a 
che siano date garanzie contro il rinnovarsi 
di cotali pericoli. 

Il consiglio di stato ha sospeso le sue sc- 
dlute. 


Parigi, 49 ottobre. 
Notizie di Borsa ; 


ha 8.bre 
I .® 18° 149 
i Fondi francesi 3.0j0] 67 95] 68-00 
li lidi id.” +4 12 00] 95 95] 95 06 
3.00 9241}2 


| Consolidati ing.esì. —. 3 00) 9212 
| Fendi piemontesi 1849.5 0j0 | 69 dò 69 45 
| Prestito italiano 1861 5 0/0 

(Valori diversi) —_ 
| Azioni del Credito mobiliare |696. ‘|700 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman: {354 - {392 


Id. id. Lomb.-Venete {523 525 
| did Romane,» [218 {85 
Id. id. Austriache |503 © |503 


Borsa abbastanza ferma, 
La Borsa di Vienna più ferma. 
ù Vienna, 49. ottobre. 
La Gazzetta di Vienna reca un decreto im- 
‘ periale che ordina pel 4862, la percezione delle 
i imposte dirette nella stessa. misura. che nel 
| 1861. Questo ‘decreto è motivato dall’impos- 
! sibilità che il consiglio dell'impero voti il bi- 
lancio, e dalla necessità di far fronte ai bi- 
sogni dello stato. 
| Cracovia, 48 ottobre. 
Una gran. parte .degli individui arrestati 
nelle chiese di ‘Varsavia .furono liberati. As- 
‘ sicurasi che circa 2,000-che sono. ancora, de- 
tenuti, saranno arruolati forzatamente. 
o Parigi, 49 ottobre. * 
Un articolo comunicato alla Gazette de France 
smentisce il preteso diverbio di -Persigny. e 
Thoavenel. Nessuna discussione, nessun dis> 
sidio esiste fra_essi. 


CISOR, BUORETI LEVE TRI VIO FRITTA CET III 
G. ROMBALDO, Gerente. 


— _——_________rnk@p@xhA1nmmunisueom uu 


BORSA DI TORINO 
19 ottobre 1861. 
Fonpi.ruasLici Contratti in cons in liquisi 


18595 010 1lugl. G.p.d,B. 69 25 — — 
Mod logi. ce pe 09 30 6 3031j8.bre 


Prestito 1861210 Matt. . 69 50 69 85318.bre 


Rendita Hali G.p.d.,b.60 — — — 
Aeon. Mato.» 09 =" 68'79818:br6 


CORSO DELIE HONEIR 


CAMBI. (br. scad. .3 mesi 


Aurusta . 215 4j1 212 4/2 Ono compra vendita 
FrIvc:s.8 243 4;i 212 4/2 {Doppia da 20 20 + 2608 
Lione. . 99 S0 9850 Id, di Savoia 28 54 28 00 
Londra . 2% 32 412 2514 | Id.diGenova78 55 78 70 
Parigi. . 99 #0.9880 Aaosoargentoperogni 490% 
Torino reonto 6 12 Vie Scudi vecchi , 5 » jo 
Gencva id. lg. 


14. Carlo x, 4Uw e 


Milano (d. ‘4 fd. nzori. (yi. ” 


eni in 


PRESTITO DELLA CITTA' DI MILANO 
ad obbligazioni rimborsabili con premio. 
Presso A. Orrorexani,,cambia-valute dirimpetto 
alla; chiesa/di S. Tommaso, Si continuano a rice- 
vere le soltoserizioni dal | pre Vincie, mediante va- 
glia postale di-T.. 6 per: ‘ogni. obbligtaione pel pri- 
mo versamento, negre» 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Opinione 


ziornali tedoschi. francesi e inglesi. 


SME o ee rn 
tmirrco. = 


(0 Patente dal K. Governo d'italia. 


DISPRNSATORIO FISICO-MEDICALE 
l cain x vi i più Dr RADICI 


relative produzioni applicabili 


ALL'USO TERAPEUTICO 


pile Go E sà 


permiol!te' affezioni acute e eroniche ed ostinnte aiPazione: SAI uila Gir 
di moto. 0 di i f 


curativa d' ogni altro mezzo, cone paralis 
senso. mevrosi e mevraigie varie . reumatismi. atrofio 
muscolari, (matastic degli organî de? sensi, e viscerali. 

Si Ticete dalle 10 aNett pom. d'ogni’ giorno non feriale. È fissato il Lunedì e Ve- 
nerdi' dallè 2 alle 4 pom. per le applicazioni alle eure gratuite ai poveri della cià, 
Il-progiramma' det metlico addetto ‘culla’ tariffa anche dei prezzi a domicilio 
si ‘rilascia a ‘chiunque netfa domande. . 

Turitio, ‘iazza MariabTeresa, n.23) nellcortile. 


1l propr. e dirett. FERRERO. CARL'ANTONIO, 


PRIVATO ISTITUTO E CONVITTO 
DOLGI 


PER L'ISTRUZIONE 
ELEMENTARE, GINNASIALE, COMMERCIALE E TEGNICA 


con apposite Scuoteper gli «aspiranti all'ammissione 


NEI COLLEGI MILITAR\ 
E RELLA R, ACCADEMIA DIPORINO. 


Questo Istituto è posto in una deila più vaste, delle più ridenti e satubri 
localitàdi Milano; ha unito un ampio giardino, spaziosi cortili e portici op: 
portunissimi per gli esere ji militari; per quelli di ginnastica e di scherma. 

+['istruzione.vi è impartita da vénti tra professori e moestri, ben noti pel 
loro zelo © per Ta foro dottrina, fra i quali molti appartanenti bgli istituti 
pubblici. ; : spione 

Le lezioni vi continuano anche dartate le ferie aututinali per quei giovani 
elle desiderano disporsi agli esami di licenza presso il ft. Istituto Tecnico, 
o d'ammissione presso Jo RI. Università od altro, dei Collegi Militari. 
L'istituto è provveduto di an (tabinetto di Fisica “e Meccanica, di uno 
di Storia Naturale e di un Laboratorio di Gbimica. 

Le norme portate dai regolamenti della sua originaria istitazione si trovano 
nel programma a stampa, che vien rilasciato dalla Direzione dell'Istituto stesso. 
Milano, Berzo di Porta Ticimese, n. 25.rokso, 22 7.bre 1861. 


|P. DOLCI, Direttore. 
Fa di (f.ire qualité) 
BYTOURE AsPisLTIQUE ET GOUDRONS, 


Spagressor è M.rs Landre, Gras et O. fabricants d'Huile de Schiste è Marseille. 


reni cc 


six méifailtes (dont 3 d'or). 


| SELTZOGÈNE - D. FEVRE 


pour préparer $oi-méme, au gaz pur, 
Eau de Seltz, Eau de Vichy (Soda-Water), Limonade 
gazeuse, Vin, mousseux, ete. 

Avec cet appareil simple, solide et gracieux on convertit.de 
se l'enucordinaire; qui est, pendant les chaleurs, si sonvent mal- 
2g nine, fievreuse el nuisible dà la santé, en un hoisson agréable 
set valraichissanio, d'une saveut franche et sans arriére gout, 

e. dA î © 
Dépots: d Turin, à l'Agence D., Moxno, via dell'Ospedale, #. 5 


IF _ Gaurme pe L'Ixpustaie Panisirsne, Via Nuova, 15 — è Gènos;, » 
e " ” 


| COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 


o, 


Bnus, via Carlo Felice, n. 17. 
1 ———€#O$C 
guarentiti di precisa naturalezza, a prezzi convenienti. 
pembzionata. , — Deposito presso &:ORAGLO FERRO, in Torino, via 
Nuova, 46; accanto alla Galleria Nalla. 
ALATTIE » ES GU | 
MALATTIE, SSoo go, GUARIGION 
Pasi 
pra ie IO 
SEGRETE <= 
lo menoma alterazione al fisico per la invi 
praffiatica ovita il contagio perchè nentraliz 
isca rat astuccio col o, È ) tl 
palla deposito nancenlo a Genova alla farmhcia: Brazza. Suceursali: Porlnò, Savàrini 
Ronzani, Cerruti, A Ceresole, via Barbaroux; Fossano, Gerbaldi; Alessandria, Ori 
izabi, Gi A. ; 


__r———_——_—_—_—_—_——————Éét 
E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA 
Venditacall'ingrosso éd, al dettaglio per conto di una ,nuora fabbrica 
fino GSLTRI 
Se” RADICALE 
in cuno-o*due-giorni. gli scoli incipienti , 
preservativo converte 
Virano: Napdli. dott. Smith a S: Giacomo, 28. Parziali: Torino, Depanîs, Barbiò. 
j5uo, Pasilio; Mella, Masserano, € nelle principali farmacie 


pi RIS TNA IRE ERI a III RAEE RIETI 
SOLO DI PEGATO DI MERLUZZO BRUNO meine 


ì i i principali ici di Parigi perla guarigione delle ma 

vrdinato da tutti i principali medici di Parigi pe guarigion 

Mattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, lemperamenti linfatici, fe. pre 

parato n freddo da PLISSON; farm. di 1* classe, 8, rue des. Lombards, a 

j\ titro, 3 fr. il mezzo litro. | 
?) 
Ù 


Parigi. Prezzo 6 fr. i 
via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prin 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, 
s'pali farmacisti d'italia. . 


re 

4 

Goarfalone pronta e certa delle matattio a ende ECO 

Cula ‘Corioscitila; e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole, d perse 
fncito: da prendersi lanto in viaggio quanto lavorando. Prozzd : Copalina prenl 
Hofer: ferrata. 0 fe. Parigi presso dose farmi, 22. rue. St-Quentin, — ente 
om igionario per 1° Italia, D. Moxvo; Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
io 


5 "Bonzani, Depanis : Milano, Biraghi-Iavizza, Zauetti ; Genova, Lerlota; 
"4 Veratti e nelle principali farmacie d' Ttalia. 


Novara, Caccia; Bologna, 


CEE Fai daga mene .tL) x piatt uni; 
"ci è STATI ttricità; ti 
pere Guarigioni coll Elettrientà i‘, savana 
fer 


î 
Lil Quigi Noi etto \rGuarsrvedibili girsnite 


—r—q6——————__— 


PIANIE PRETTIRERE 


Proust la Stabifisàepito orticoto diretio 


cha frattta d'ogiasspetie le più prexiate 
perda Lelezza è, squisitezza/del prodotto. 
sigvalinente che quelle comuni, ai prezzi 
correnti in commercio. 


| al medesimi si forniscono pure piante 
| arnamiotita bi di india generi e 5 mpreîi 
| dos 
| Uagui si 


disponi (mi aecurigrio di giardini 


Duigere tp comagde a La gi Noisefte 

a di alberi- 

dolbitra deta NU eva pata agricoltura. 
W'orinò, alla Crocetta. 


È stato, pubblicato a Firenze coi 
Tipi di G. Bansina, è per ordinè 
della Commi-siono Reale, il 


CATALOGO OFFICIAL 


pb 
DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 
AGRARIA, INDUSTIIALE ED ARTISTICA 
È mm volume in-8°, a 2 colonne, 
di pag. 2507 Si vende al Palazzo 
dell'Esposizione e dai principali librai 
di«Firenze; al «prezzo di L. 4 50. 
} librai. @ i privati faori di Firenze 
possono ricevere. franco per la posta il 
suddetto Catalogo , faccndona. domanda 


con lettera allrancata alsig. (. Barbèra, * 
Tipogralo Ediere in Firenze, accludendo 


un vaglia v franco-bolli per il valore di 
h.;1.9@ da copia. 


| PENSIONE A MODICO PREZZO 


Un'onestwed agiata famiglia sarebbe di- 
| sposiaa ricevere dae pensionanti. 


. Divigersijn via Nuova 14, piano terreno. | 


Ù 
| fondé et, dirige par 


M. A: KELLER-MIROGLIO 


Uerikon. près Zuriet. 


des. psitions les,plus riantes el les 
nlus salubres des. bords du lac de 
Znrichy assure une éducatign solide 
anxsjeunes. gens; destinés. soit. aux 
diudes classiques, soit à la carrière 
cuomimnerermin. 
Prissmodorés. S'adresser pour iès 
prospetius el des renseîignaments au 
directeur de V'établissement. 


LIUTERIA GIS SITA 


IL VERO'AMICO DELL'UMANITÀ 
, un grosso volume , fr, 4; —> delle 
| VALATME VENEREE, POLLUZIONI, 
ecc., guarito senza mercurio , 1 vol. 
r Lui — Dell'impotenza; maschile, fiori 
; bianchi, ecc»; 1 vol. L. 3, — Della 
| debolezza del: ventricolo; 1 vol. L. 3, — 
* Dellaigotta, La 1. Di G. Fennua, dott. 
in medicina, ece, , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n.2 a mano destra, piano 2, Per la 
visità in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia. postale. 


del D.r Daynach.. 


Riconosciuto elicacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 
. cneire lungo tempo, specialmente la notte, 
; alla luce artificiale. - Proparasi nella far- 
macia di Gius. Cenesoce, angolo delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello, —Prezzo coll’annessa istruzione, 
boccette da L. 1.50 0,2 50, 


TINTURA D’ASSENZIO 


seolorata, nequosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa è un ‘mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
matò cagionate- da debolezza di fibra e 
| dalla poca attività del di dui fermento. 


È efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco @ nella diarrea, (iiova 
noi vermi dei fanciulli ‘e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio. nelle febbri in- 
Lrmittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gohftezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi inserno, nelle latulenze all'alto 


per l'abuso del /umare, come tonica per 
le perssne che hanno fatlo abuso.di pur. 
ganti e nei patemi d'animo; favorisce ed 
Aumenta il. caler naturale se richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo;'e finalmente toglie le 0s- 
truzioni è gl’ infarcimenti delle. viscere 
‘del basso ventre, ecc. 


Prezzo: boce. picc. fr. 1 20, grande 2 fr. 


Deposito centrale presso l'Agenzia D, Moxpo, 
Torino, ria dell'Ospedale, $.— Vetidesi anche 


|A ERA Ino Sandi: GIRORALIAINOO 
raghi-Ravizza, — Genova , 
= rmaele dffala: aò 


Bruzza, e nelle principali fa 


| POLVERE D'IREOSS"i. 


* PRNSIONNITDE IEUNEN CRAS 


- 29 maggio; 33. miviagramwa soltanto;; 1°.8 giugno già.t9 miriagramma, | 


Cet crablissement, situé, dans d'une, 


ì 
Ì 
| 
| 
| delia: digestione, nella catliva digestione’ 
| 
li 


_CBERPHOR mAG3O 
ICENERAZIONE DEI. CAPELLI 
i @Zio Stavo, di Russia del D.r 
ti. Fusquale. autorizzato dal Consiglio; di 
sedicina di Pietroluirgo, serve da undici 
anni all'uso giornaliero dell'elegante.so- 
cei ili Gusta specifico Pieri ca- 
e per Ja aigesner ò a 
dei capelli fit nata 
zione dei medici in Francia e sode di un! 
favore straorilinario perchè rieunosciuto 
di una grande ellicacia; Prezzo 20. fr. 
Deposito genéralo a l'arigi presso kiC4AHois 
n to genére 1.0. 
biancheria, fin toeletta per. (friziom tei i dito rr Mg nuti Gel: 
bagui. (Prezzo È. 1..20..at pacco. "De-" MUNDO, +7 dell'Ospotatà, si Raso A 
sito presso l'Agenzia D. Monpo, via peli raglii-Navizza, Zanclti x Genora, Bruzza, Ler” 
Ospedale, out. 5. Torino. Alessanilhia. ina; Finenzzg lierà; isa» Uottari; Rologna; 
presso Rasifio farm. LAGARO ; 


DECIMOULTIMO ANNO D' ESTRAZIONE» 


È 
VENDITA di Vaglia di Obbligazioni, 
dello stato (Greaz.' 27 mingzio 18834), 
da estrarsidall'Amminisir, del Debito 
Pubblico it3t ottobre I8GÎ: 1° premio 
LL. 306002" E 12000; 3 L. 10,009; 
4° 1..8,000; 5° 1. 840. — Recapito alla 
Drogheria Achino, piazza S. Carlo, n. 
2, forino. Controbuono postale di 1. 
27.00 sì spedisce franco e assicurato. 


renzè pier profamare “gli abit, per ta 


Novara, Vaccia Piacenza, Varasia 


lid a ionrtine —__ tn 


NON, PIUF MALATTIE NÈ INFERNITA' DI CAVALLI, BUOL, VACCHE 
MONTONI E MAIALI! î Dr 


IL FORAGGIO RESTAURATORE: RARBY 


ha la. virtù, particolare di. migliorare ':1°/ appetito, la digestione., la: costituzione b 


| i muscoli e l'energia dei cavalli e biestiaimi | (budî, vartHe, vitelli, montoni e ma-' 


jali) che lasciaro a desiderare, e in poco tempo d° aumentare il loro valore: del 
30 per conto: La superiorità delle razze dei cavalli. e bestiami inglesi deve molto» 
a questo foraggio ‘che economizza franchi 4. per scilimana. su, ciascun; cavallo. 

Egli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed.altro; il .cimorro, vermi, verligiai, fMlus= 
sioni di. petto, la holzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza sordilà, capostorno. 
idropisia, scolo, scalo di, sanguo,, datto leggiero, 0, sanguinolento mpilessia 
degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. ecc. Lhi 
_ Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa, supplementaria, poichè esso. con- 
liene im nufrmento migliore e più sostinziale chè To equivalente del svo Prezzo 
ia giano'ud in feno, è che proesra dunque al contrario nna ‘èronomia. I suoi" 
prinvipali vantaggi consistono, sempre nel migliorare considerevolmente lesfunzionie 
digestive, la costituzione, ed.in generale la condizione dei. cavalli, di maniera * 


‘ che essi possano fare un maggior lavoro utile senza pregiudizio della loro salute. 


Esso rende la sanità “eil vigore ai cavalli malati o io apparenza decaduti, e mi- 
gliora generalmente la (cardo dei bestiami e il latte delle vacche, disponendo 
loro stomaco ad estrarre più completamente gli elementi di nutrizione. da nto 
ciò che consumano. Sotto la, sua influenza salutare 1° apparenza? ed.lil,volore dei 
cavalli è dei bestiami si migliora del 30 per certo in poco tempò.'® 
Estratto di certificati. 
Torìno, 22 gingno 1850, o 

II miv cavallo che, in seguito d' una «malattia: qui. generalmente: moftale:, la.» 
tebbre uifoidea (perniciosa), si trovava cridolto ad. uno, siato ;, depiorabile,,. fw, 
frattato co) foraggio Rarey e d' allora si è. rimesso, rapidamente; egli. pesava. it 
np ia hi A h Pa giu» 
gno_s0, miriagramma, avendo guadagnato il 10 per cento di Mona. iniscolatara 
im 20 gidini e si trova perfettamente ristabilito. L' importanza di questo ammira- 
bile foraggio peli; attovatori è incaleolabile; È ciò che'ci'è mancato fino ‘ad'oggi. 

GC. DI Gruserpe Tessona; Lo; 
Professore alla clinica della scuola veterinaria reale del Piemonte. ‘ 

È È i i 2I maggio (839, 

Un' analisi ‘chimica ha dimostrato che il Forcsio Risronatone Ranxi risponde 
perfettamente ai principii lisiologici deila chimica, so il suo impiego contribuirà 
not solamente ad aumentare la prosperità energica dei cavalli e hostiami; tnt anche 
a togliere o, prevenire molle delle loro malattie. Questo foraggio offre degl'im por 
tali xantaggi, ed'io posso raccomandarlo sotto Inti i rapporti agli allevatori... 

Grovaxxi Fronran }Heirer, D. Med. e Prof. di chimica, 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore all'Universitiz, eee. 
Barby e C., Regent's Quadrant, 13, a Londres. 

In bolifglie di datta nsfr, A 12,6 fi 19; in mezzi barilt di circa 450.razioni a fr. 8; in ba- 
rilidi circa 1000 razioni a fr. 170, ovvero 17 cent. per ciasenna razione che contienoraaggiornu- 
rimento del suo valore in avena, È dunque Rioverglo, per le bestio.ed, economi i loro pro 
pirietnri. Ke spese dì trasporto sono moilerate. Si fanno spedizioni contro FIMESSAO PigitatA ti Neto 
Depasiti; presso CESAnE Boxacina, contr. S.u Marghiorità, 1125, rimpetto dlta Questura, Milano. 

a Jinesso: Giro. Bart. Fiuneno fu Agosto, Via Provvidenza, DI 54, no, t 
Ù presso i frate Fi Leurona, a Genova, La stessa Casa, a Napoli.., 


HUILE ‘DE: .FOIE DE MORUE Bigi 


NATURELLE GET. PUREL 
DE. BERTHE approvato, doll Ac: 
ia imperiale di 


i DI e 

medicina di Parigi con Menzione onorevole. all Esposizione del 1885; 

L'efficacia e la purezza di quest'Olio sono garantite . 

4° Nall'opinione di un gran numero di celebrità mediche, e segnatamente da 
quella del professore Trousseau che ha constatato che coll'Olio bruno 

i fegato di Werluzzo si ottengono gli effettì terapeutici più pronti e più 
certi nélle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ti altre, per 
le quali è generalmente prescritto.  (Traité de thérapeutique de Trousseat et Pi- 
doux, tom. 4, page 234). 


2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, Guibourt, Souheîran Douebardut Busy 
e Robiînet hanno favorevolmente giudicato .il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Oho, cd i processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
razioni e le moscolanze che fanno subire ali'Olio di fegato ili Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio, (Ww/etin de l’Académie, tome 18 ct 49). 1 
L'etichetta porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale: a. Pari 

via Salai-Honarè, 156. a Deposito centrale in Torino [irasco TRENO D RONDE 


via dell'Ospedale, n. d. il 


LA 
. 


Parzzo: 3 50 la Boccetta. "pei 
Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Bar 
sitio: Vercelli. Rerteletti; Alano, Zanelli; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle priocipali 
farmacie d’Italia. i iti 


TA). TACIP preparate secondo | 
I) ASTIG LIE BISMUTO-MAGNESIACHE "bic varenson, 
approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciai 


i io Rrancîa; in Inghillerra ed in America sotto il nome di, Pastiglie AME- 
RICANE PATEISON. 


| i Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conoscinti per vincere » 

guarire tinte te nffezioni spàsmodiche del ventricolo e del cuore, quahi sono té diflcili dif 

igestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni, mal di capo, 600», 

preparasi sempre n farmacia BARBIÈ, piazza 8. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin» 
ei 


STÀ pi BERTRÉ 


ALLA CODEINA ngn 


Le più importanti osservazioni raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti in 


gran pregio. dal'a Facoltà medica, banno da mollo tempo dimostrato 1° efficaci 
lel RIrenpse e della Pawta di Berthé, e la superiorità de’ loro effetti 


Sontro i raffreditori, le fossi ostinate è all'alicanti. il 9"P, il catarro, la tosse 
simina) la bronchite e da tisi polmonare ; non è danque da maravigliarsi della 
areferonza dala: a questa, preparazione da medici è da malati, e dell'importanza 
empre crescente, del suo smercio. I; + 
Prezzo del Siroppo Fr. 3 50 — dolla Pasta Fr. 2. 
Depositario, generale d Parigi MENIER, farmacista e «roghiere, ruo S.te-Croix de ta Bré 
laniuerle. — Agonté commissionario D. MONDO, Torino, via dell 


Basca, vied' Baglivo Urles, 4, a Toledo. Vendonsi: Torino, da | ‘ ] È 
fano, Birochi-hovizza, Zanetti, Riva-Palazzi; Genova, Lbfora, Bruzza; Firenze, Pieri; Bo 


logna, Verati, e nelle principali farmacie d'Italia. 


| 


